Pasqua, il pentapartito 
a infatti a riunirsi oggi. 
ni, segretario dc di pro- 


Bilancio. Il caso è all'ordine 
‘del ‘giorno del vertice odier- 
No. Ma Tripani più di tanto 
Non si scompone. «Noi il bi- 
ancio lo voteremo — dice — 
Con Pertusi si arrangino i so- 
Cialisti: considerato che Psi e 
Psdi presentano liste eletto- 
rali comuni, è strano che non 
appoggino assieme un'am- 
Ministrazione a guida garo- 
fano». Per chi non lo ricor- 
asse, il bilancio del Comu- 
v ‘era stato approvato, quel- 

Provinciale era stato rin- 
PR che Pertusi aveva 


inciato le sue intenzioni. 


so il nodo torna al petti- 
ha il consiglio è convocato 
| {SMledì per chiudere il discor- 
bilancio. 
( 


IR 


| fer l'Antartide. 


| 


h 


MARMI E GRANITI 


Mostra ingresso libero 
AURISINA (TRIESTE) Via Cave 74 


| Sara Un ritorno alla grande quello che atten- 

ji/-domani mattina alla Stazione Marittima 

9s Explora», reduce dalla terza e più lun- 

{a spedizione nei mari dell'Antartide, durata 

5 mesi. A salutare la nave palato gallico: 
| ‘atori isico triestino ci sarà ar 

RE IRE ministro dell’Università e 

| della Ricetca scientifica, nella sua qualità di 

ÎDesidente della Commissione scientifica 


Il'l'attracco dell'«Explora» è previsto verso le 
1.45. Già rientrati via aerea nelle scorse set- 
lane i ricercatori e i tecnici che hanno par- 
Mgipato alla missione scientifica, la nave 
f a bordo una ventina di uomini d’equi- 
io, oltre ad alcuni specialisti del Geofisi- 
Mer la manutenzione degli strumenti. 
da rti sarà alla Marittima alle 10 per pren- 
Mm Darte nella Sala Illiria a uno rapido semi- 
Dv che vedrà gli interventi di Mario Zuc- 
li, il «gran capo» del progetto Antartide, 
li aspetti logistici delle cinque missioni 
| tane nel «continente di ghiaccio»; di An- 
no Guerrini, vicepresidente del Comitato 
| Mpintifico per l'Antartide, sugli aspetti scien- 
| Wo del lavoro alla base italiana di Terra No- 
| |®di Cesare Roda, presidente dell’Ogs, sul- 
partecipazione dell'istituto triestino al pro- 
0. 


parola passerà poi al ministro Ruberti, 
consegnerà tre diplomi al merito della 


Anno 109 /numero 86 |L. 1000 
‘OGGI VERTICE DI PENTAPARTITO 


Maggioranza alla prova 
Sul bilancio prov 


Pertusi (Psdi) non vuole votare 


Tripani (Dc): «Si arrangi il Psi, 


sono anche alleati alle elezioni». 


Il socialista Perelli accusa Locchi 


Il segretario socialista, Pe- 
relli, da parte sua sottolinea 
che i motivi di scontentezza 
di Pertusi sono reali (n.d.r. il 
Psdi fa parte della maggio- 
ranza, ma a Palazzo Galatti 
non è in giunta). Auspica il 
voto favorevole della Lista 
per Trieste al bilancio. E se 
la prende con Locchi, capo- 
gruppo democristiano alla 
Provincia. «Il suo intervento 
nel dibattito è stato inaudito 
— dichiara — ora le cose so- 
no due: o dimostra la sua in- 
congruenza votando il bilan- 
cio o vuol dire che la nuova 
maggioranza alla guida di 
Palazzo Diana, considerato 
che non ha messo in crisi il 
sindaco, moroteo, ci prova 


alla Provincia, visto che le 


due amministrazioni sono le- 


gate dal patto della staffet- 
ta». 

«Quella di Locchi — replica 
Tripani — non è stata nè una 
critica all'alleanza, nè al pro- 
gramma, ma sulla conduzio- 
ne dell'ente: non è stato 
quindi un fatto politico, ma 
tecnico». «Aspettiamo — ag- 
giunge — cosa -replicherà 
Crozzoli e soprattutto come 
migliorerà la conduzione 
della Provincia nei fatti». «La 
Lista? Voglio vedere se vote- 
rà il bilancio in Provincia — 
conclude Tripani — dopo es- 
sersi astenuta nel Comune a 
guida democristiana: per me 
ora non fa parte della mag- 


ÎOMANI ALLA STAZIONE MARITTIMA 


Un ministro per l’«Explora» 
Ruberti accoglierà la nave reduce dalla spedizione all’Antartide 


cultura ad altrettanti rappresentanti del con- 
siglio di amministrazione dell'Ogs: Ferruccio 
Mosetti e Icilio Finetti, che ne furono direttori 
nel corso degli anni Settanta, e Dario Rinaldi, 
che nel vertice del Geofisico rappresenta la 
Regione. Quindi, tutti sulla banchina per sa- 
lutare l'arrivo di «Explora». 

| primi bilanci del gran viaggio dell’ «Ogs Ex- 
plora» — ai comandi del capitano Giorgio To- 


mat — confermano che la nave ha centrato 


tutti i suoi obiettivi, disegnando 8300 chilo- 
metri di profili dei fondali marini attorno al 
continente antartico (più del doppio di quanto 
era preventivato). Tre le fasi del suo lavoro 
scientifico: nello Stretto di Magellano per ri-.° 
cerche in collaborazione con l’Istituto di geo- 
logia dell’Università di Trieste e con i biologi 
dell'Ateneo padovano; nel Mare di Weddell'e 
lungo la Penisola antartica; nel Mare di Ross 
e tra le isole Balleny. 

Perla prima volta, inoltre, «Explora» è riusci- 
ta a forzare la banchisa e a raggiungere la 
base di Terra Nova, festosamente accolta dai 
duecento uomini che l'hanno abitata durante 
l'estate antartica e dalle altre due navi impie- 
gate nella spedizione italiana: il cargo tede- 
sco «Barken» e la nave oceanografica fran- 
cese «Cariboo». «En passant», la nostra «Ex- 
plora» è stata la prima nave italiana che ab- 
bia mai attraccato in Antartide. 


[f. pag.] 


Inciale 


gioranza». Tripani vuole ca- 
pire insomma cosa farà la li- 
sta sugli ordini del giorno 
non accettati da Richetti, che 
saranno discussi prossima- 
mente. Prima di Pasqua la 
LpT stava trattando con il 
pentapartito l’entrata ‘ in 
maggioranza. Ma la Dc le 
aveva sempre chiesto il voto 
favorevole al documento 
contabile. Adesso la trattati- 
va è ferma. 

Intanto i missini rendono no- 
to che «il pentapartito, con 
un comportamento arrogan- 
te, ha fatto mancare il nume- 
ro legale nella riunione dei 
capigruppo dell’Usi, in cui si 
doveva stabilire l'ordine dei 
lavori dell'assemblea». leri 
sera infine, si è riunito il.con- 
siglio provinciale. Il Pci ha 
chiesto di proseguire la di- 
scussione sul bilancio, ma 
Crozzoli' lia spiegato che 
questa era una seduta già 
fissata, riservata ad altro. 
Sono state approvate anche 
le delibere in cui si recepi- 
sce l'intesa sul trattamento 
economico dei dipendenti. 
Tutto è filato liscio. Oggi sta- 
remo a vedere. 


SHE 


Nella cartina la rotta e 
le tappe della 
missione di Explora. 


«BM IL PICCOLO 


riesite 
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Venerdì 20 aprile 1990 


ESA 


DOSE 
MARMI E GRANITI 
Più di 100 colori per pavimenti e rivestimenti modulari da 
‘om 30.5x30.5x1 per una casa di prestigio a prezzi interessantissimi 

INGRESSO LIBERO ALLA MOSTRA 


ZENITH C - Aurisina - Via Cave 74 (Trieste) 


ALLARME PER UNA FALLA IN UNA PETROLIERA IRACHENA 


In mare una decina di 


Servizio di 
Claudio Ernè 


E’ sotto sequestro e non puo' 
muoversi dal porto. Da una 
falla apertasi nella sua care- 
na sono uscite ieri una deci- 
na di tonnellate di «greggio». 
La «Tarik», una petroliera 
irakena di 60 mila tonnellate 
di stazza lorda, lo stava sca- 
ricando al pontile della Siot. 
«All’ormeggio tre» confer- 
mano alla società per l'oleo- 
dotto transalpino Trieste-In- 
golstadt-Vienna. 

Il «greggio» non si è sparso 
nel vallone di Muggia. Ha in- 
quinato pochi metri quadrati 
di mare. L'olio crudo, così lo 
chiamano in gergo, è «conte- 
nuto» sottobordo dalle bar- 
riere galleggianti, decine di 
grosse salsicce pneumati- 
che. Nell'acqua nera e ma- 
leodorante si sono immetsi 
per tutta la notte e continue- 
ranno a farlo anche oggi al- 
cuni subacquei. Hanno pri- 
ma individuato la falla. Poi 
l'hanno tamponata alla me- 
glio. 

La Capitaneria aveva già or- 
dinato di sospendere le ope- 
razioni di pompaggio. Il re- 
sponsabile della sezione 
tecnica, il comandante Gian- 
franco Falcone, chiederà 09- 
gi alla Procura della Pretura 
la convalida del sequestro. 
E' un atto formale, più che 
scontato, ma contempora- 
neamente il magistrato sta- 
bilirà anche l'entità. delle 
cauzione che dovrà essere 
versata dall’armatore. Sa- 
fanno centinaia di milioni. 
Per la «Bernora», un'altra 
petroliera che di recente ha 
Versato in mare a Trieste 
parte del suo carico, erano 
Stati 600. Per questa saranno 
di più. «E' la più consistente 
fuoriuscita di petrolio dell’ul- 
timo anno» spiegano i tecni- 
ci. Se l’armatore non paga, 
l'unità non parte. Il coman- 
dante, un irakeno dal nome 
impossibile, verrà comun- 
que processato. 

«La falla si è aperta nella ca- 
rena» spiegano in Capitane- 


ria. «Parte del greggio è an-' 


cora sotto la nave e deve es- 
sere rimosso. Da solo il pe- 
trolio non ce la fa a uscire, il 
fondo è piatto. | sub stanno 
lavorando con i getti d’aria 
compressa. Spingono l’olio e 
lo fanno ritornare in superfi- 
cie dove verrà raccolto». 

E' un lavoro lento e difficile 
quello dei sommozzatori 
coordinati da Beppe Lucatel- 
li. Prima di immergersi han- 
no dovuto indossare mute 


IL RIPARTO DEI 1.500 MILIARDI DELLO STATO 


Parcheggi: solo le «briciole» 


Servizio di 
Baldovino Ulcigrai 


Di 1.500 miliardi per realiz- 
zare in Italia i nuovi parcheg- 
gi pubblici Trieste ne riceve 
appena 21. «E' vergognoso, 
sì lo scriva, quel che ci han- 
no dato». Eraldo Cecchini va 
giù duro, anche se il ministro 
Carmelo Conte, da cui dipen- 
dono gli stanziamenti, è so- 
cialista come lui. «Assieme 
al sindaco abbiamo prote- 
stato vivamente con Roma e 
ci hanno assicurato che ri- 
medieranno nel secondo ri- 
parto dei residui 500 miliar- 
di, dopo le elezioni dell’8 
maggio», 

La distribuzione dei consi- 
stenti fondi statali è stata ef- 
fettuata con un decreto del 
ministero per le aree urbane 
pubblicato sulla Gazzetta uf- 
ficiale. Ecco i'miliardi asse- 
gnati ai Comuni ad alta ten- 
sione di traffico: 258.a Roma, 
247,5 a Milano, 211,5 a Napo- 
li, 138 a Torino, 97,5 a Paler- 


e 1 
Ittatitote 


fam 
Tr 


mo, 87 a Bari, 72 a Catania, 
69 a Firenze; 67,5 a Genova, 
58,5 a Bologna, 51 a Cagliari, 
46,5 a Messina, 40,5 a Vene- 
zia, 34,5 a Reggio Calabria, 
21 a Trieste. 

La nostra città finisce dun- 
que al fanalino di coda dopo 
che la «rosa» dei beneficiari 
si è ulteriormente ampliata: 
prima c'erano dodici grandi 
città, poi siamo entrati fra le 
14 cui venivano assicurati gli 
stanziamenti, infine sono di- 
ventate 15 le aree urbane 
sulle quali piovono i denari. 
Trieste. contava di ricevere 
dallo Stato ben di più. Si era 
parlato di 50-60 miliardi, per 
una copertura finanziaria pa- 
ri almeno alla metà del costo 
globale del piano parcheggi, 
Valutato appunto attorno ai 
100 miliardi. «Diciamo che ci 
saremmo anche accontenta- 
ti di 45 miliardi — afferma 
l'assessore Cecchini — ma 
questi 21 sono proprio nien- 
te. E fa ancora più fastidio 
Vedere che una gittà delle di- 


a 


mensioni della nostra, come 
Messina, che ha però ben 
meno problemi di viabilità, 
ne ha ottenuti praticamente 
il doppio». 

Adesso il Comune punta a 
ottenere giustizia nella se- 
conda ripartizione. Si tratte- 
rà comunque di fondi spendi- 
bili solo in un momento suc- 
cessivo, mentre quelli ora di- 
Stribuiti possono dar vita 
quanto prima ai lavori di 
nuovi parcheggi perché per 
due terzi spendibili imme- 
diatamente (lo stanziamento 
è triennale a valere sugli an- 
ni '89, ‘906 '91). 

Il piano parcheggi cittadino 
era stato varato dalla giunta 
comunale il 30 dicembre 
scorso. Si disse, in zona Ce- 
sarini, Fine anno era infatti il 
termine ultimo per farlo per- 
venire alla Regione e a Ro- 
ma per non perdere i miliar- 
di della cosiddetta legge To- 
gnoli, gestiti adesso dal mi- 
nistro Conte. Poi in aula, in 


sede di ratifica del provvedi- ‘ 


Una falla apertasi improvvisamente ieri nella petroliera «Tarik» ha innescato un 
allarme ecologico, fortunatamente rientrato. La nave cisterna (nella foto 
all’attracco della Siot) è stata comunque posta sotto sequestro. (Italfoto) 


stagne e mascheroni gran 
facciale. Se un solo centime- 
tro delle loro pelle fosse ve- 
nuto a contatto col greggio, 
sarebbero finiti all'ospedale. 
Ustionati. E' già accaduto di 
recente ad alcuni sub dei 
pompieri che recuperavano 
una vettura finita in mare in 
Sacchetta. 


mento giuntale, il piano, ela- 
borato prima dal professor 
Caracoglia della nostra uni- 
versità e poi messo a punto 
dallo staff di specialisti di 
Fiatimpresit, era stato attac- 
cato dal Pci. Sono rimaste in- 
vece le priorità individuate 
dalla giunta nei parcheggi di 
Foro Ulpiano (oltre mille po- 
sti macchina) e largo Barrie- 
ra (quasi altrettanti). A_se- 
guire gli 800 posti sull'area 
dell'ex Fabbrica macchine 
all’uscita dalla sopraelevata 
e i 900 di largo Mioni. Com- 
plessivamente il piano indi- 
vidua 7mila posti auto in una 
decina di strutture. 

Oltre ai 1.500 miliardi desti- 
nati ai Comuni, altri 1.125 mi- 
liardi sono stati distribuiti al- 
le Regioni che a loro volta 
dovranno destinarli a città e 
centri turistici che presenta- 
no particolari tensioni nel 
traffico. In questo ulteriore 
riparto sono andati al Friuli- 
Venezia Giulia 28 miliardi e 
100 milioni. 


Audi 80 presenta 
i Audi 80 Super 
I motivi di chi la sceglie sono una lunghissima serie. 


Ceme dicevamo la falla è 
stata tamponata. Quando la 
carena sarà completamente 
ripulita dal greggio il grosso 
buco dovrà venir tappato la- 
vorando comunque in im- 
mersione. Vi sono varie so- 
luzioni. Probabilmente ver- 
ranno usate due lamiere. 
Una sorta di sandwich, la pri- 


Tutti di serie. 


ma all’esterno dello scafo, 
l’altra all'interno del tank. 
Grossi «prigionieri» passanti 
e un mastice verde comple- 
teranno il lavoro. 

La «Tarik» dovrà affrontare 
in queste condizioni un lun- 
go viaggio prima di poter en- 
trare in un bacino di care- 


utosalone catullo 


TRIESTE - VIA FABIO SEVERO, 52 - TEL. 568331 


+ All'avanguardia della tecnica. 


|IInquina, sequestrata 


tonnellate di greggio - Rischiato 


lo scoppio 


naggio. A Trieste e in tutto 
l'Alto Adriatico mancano ba- 
cini dotati di impianti di de- 
gasificazione delle cisterne. 
Il più vicino è al Pireo, un al- 
tro a Messina. Su questi porti 
farà rotta la vecchia petrolie- 
ra. E' stata varata nel '75 e lo 
scafo è singolo. Una stessa 
lamiera è bagnata da una 
parte dal mare, dall'altra dal 
greggio. Uno squarcio ed è il 
disastro. E' già accaduto in 
Alaska. Oggi invece gli scafi 
moderni hanno doppie la- 
miere. In mezzo c'è acqua e 
se una lamiera si rompe, in 
mare finisce acqua non pe- 
trolio. La «Tarik» per essere 
riparata dovrà scendere tut- 
to l'Adriatico e nessuno vuol 
rischiare che il suo passag- 
gio sia marchiato da una scia 
nera, lunga un migliaio di 
chilometri 

La falla ha iniziato a spande- 
re greggio al pontile della 
Siot. Prima non ci sono trac- 
ce del suo passaggio. La 
spiegazione del fenomeno 
non è difficile. La nave com- 
pletamente carica «pesca» 
13 metri e a 13 metri di pron- 
fondità si trovava la falla. Dal 
buco non usciva olio perchè 
la pressione  idrostatica 
esercitata dal mare «spinge- 
va» il greggio all’interno del 
tank. | liquidi, si sa, sono in- 
comprimibili. Quando la pe- 
troliera ha iniziato a essere 
vuotata, il «buco» è salito as- 
sieme allo scafo a una quota 
minore dove la pressione 
idrostatica del mare è più de- 
bole. Il greggio è uscito e ha 
iniziato a spandersi in ac- 
qua. Prima lentamente, poi 
sempre più veloce mentre le 
pompe alleggerivano lo sca- 
fo di parte delle 46 mila ton- 
nellate del carico. In questo 
fenomeno hanno giocato un 
importante ruolo anche le di- 
Verse densità del greggio e 
dell'acqua di mare. Il primo 
di media ha una densità di 
0,8, la seconda di 1,25. 
«Abbiamo ordinato di ferma- 
re le pompe, C'era la possi- 
bilità che nel tank lesionato, 
l’acqua di mare venisse a 
contatto coi gas del petrolio» 
spiegano ancora in Capita- 
neria. «E' una situazione 
molto pericolosa. In queste 
circostanze le cisterne si ca- 
ricano di elettricità statica. 
Una scintilla e saltano in 
aria. Per evitarlo nei tank 
vuoti vengono sempre im- 
messi gas inerti. In pratica 
sono i residui della combu- 
stione dei motori diesel. Così 
abbiamo fatto per poter lavo- 
rare con tranquillità». 


PARCHEGGIO DEL 
SILOS ESISTENTE 


PARCHEGGI PREVISTI DI 
1) FORO ULPIANO 

2) EX FABBRICA MACCHINE 
3) LARGO MIONI 

4) LARGO BARRIERA 
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UN «SUMMIT» TRA GLI ENTI INTERESSATI 


Ex Opp, lotta contro il tempo 


Ceduto all’università un altro comprensorio per non farle perdere 20 miliardi 


Servizio di 


. Silvio Maranzana 


Dopo anni e anni di inerzia e 
intoppi, è partita un’incerta 
lotta contro il tempo per rici- 
clare le prime fette di quella 
grande «torta» a vantaggio 
della comunità che potrebbe 
rivelarsi il comprensorio del- 
l'ex Opp. 

L'università, che ha messo 
le «mani» su cinque com- 
prensori, corre oggi il rischio 
di veder volatilizzarsi i venti 
miliardi stanziati dal Fio per 
la loro ristrutturazione. Sette 
anni fa infatti l'ateneo acqui- 
stò quattro padiglioni, com- 
missionando però successi- 
vamente all’Italposte un pro- 
getto di ristrutturazione che 
ne comprendeva anche un 
quinto, contrassegnato dalla 
lettera «C», che però ancora 
oggi appartiene alla Provin- 
cia, e presentò la richiesta di 
finanziamento al Fio. L’uni- 
versità agì in questo modo, a 
quanto sostengono gli attuali 
amministratori provinciali, 
fidandosi di una promessa 
della giunta precedente che 
assicurava anche la cessio- 
ne del famigerato «C». Ades- 
so i soldi sono arrivati, ma la 
Regione subordina la loro 
erogazione all'effettivo pas- 
saggio di mano del padiglio- 
ne conteso. 

Quest'ultimo concetto è stato 


ribadito ieri mattina dall’as- 
sessore regionale Gianfran- 
co Carbone nel corso di un 
summit che si è tenuto a pa- 
lazzo Galatti e al quale han- 
no partecipato il presidente 
della Provincia, Crozzoli, 
con gli assessori Berni, Cer- 
vesi e Cannone, il sindaco 
Richetti con l'assessore Cec- 
chini, il presidente dell’UsI, 
Rossini, e il rettore Fusaroli. 

Per uscire dall’inghippo, la 
Provincia ha predisposto 
una delibera di giunta per 
l'assegnazione all'università 
del padiglione «C» con la for- 
mula del comodato gratuito. 
Resta però sempre alto il ri- 
schio di aver chiuso la stalla 
dopo la fuga dei buoi dato 
che il termine per la conse- 
gna dei lavori e per la forma- 
lizzazione di tutte le autoriz- 
zazioni scade îra meno di un 
mese, il 17 maggio. 

In cambio comunque Dario 
Crozzoli ha chiesto altrettan- 
ta solerzia nell'adozione del 
piano particolareggiato, che 
deve venir redatto dal Comu- 
ne, e che potrebbe finalmen- 
te permettere l'avvio dei la- 
vori su alcuni altri padiglioni, 
di proprietà della Provincia, 
interessati dal cosiddetto 
«progetto integrato» per il 
quale sono già stati stanziati 
dalla Regione 9 miliardi, Una 
parte di questi padiglioni so- 
no però tuttora occupati da 


ILLUSTRATE AL ROTARY LE CIFRE DELLA SVOLTA E LE AMBIZIONI FUTURE 


Ricci: Come è rinato il Lloyd’ 


tempesta in cui si trovava fino a qualche anno fa, ma non si deve 
eccedere negli entusiasmi in quanto l'equilibrio ottenuto è anco- 
ra instabile. Il Lloyd Triestino infatti ha una dimensione troppo 
modesta rispetto le attuali esigenze del mercato e dovrà almeno 
raddoppiare per poter reggere la concorrenza internazionale. 
Né sarà possibile mantenere un'ottica troppo «provinciale» con- 
tinuando a operare unicamente nel Mediterraneo. |l progetto su 
cui si sta lavorando prevede il collegamento tra il Nord Europa e 
l'Estremo Oriente, India e Pakistan in particolare e Nuova Zelan- 


L'amministratore delegato del Lloyd Triestino Ricci (a 
sinistra) insieme al presidente del Rotary Coslovich. 
(Italfoto) 


A Trieste il 26, 27 e 28 aprile 
ASTA 
© D’ANTIQUARIATO* 


DO Di dipinti dal XVI al XX secolo, 
mobili, argenti, vetri e suppellettili prove- 
nienti dall’eredità dell'avvocato Nino Se- 
nigaglia e altre provenienze. 


DO Tappeti, gioielli e dipinti di autori 


contemporanei. 

5 - ESPOSIZIONE ù 
D a giovedì 19 a martedì 24 aprile 1990 
nu Orario: 10.30-13 e 16-20 na 


ASTA 
Giovedì 26 aprile ore 21 
Venerdì 27 aprile ore 21‘ 
Sabato 28 aprile ore 17 


de Zucco antiquari 


no ; oo 
CICI O Trieste - Riva N. Sauro 6/A - Tel. (040) 30.82.99 O un 


TRIESTE FM 91.800 
UDINE FM 95.400 
GORIZIA FM 98.800 


ul . Lat 


«Nel 1990 il patrimonio del Lloyd Triestino, al netto degli ammor- 
tamenti, raggiungerà i 330 miliardi, destinati a crescere di ulte- 
riori 500 miliardi quando entreranno in funzione le tre nuove 
navi, da oltre 3000 contenitori ciascuna, destinato al vitale servi- 


zio per l'Estremo Oriente». 


Questi pochi dati sintetici possono riassumere il senso dell'inter- 


vento tenuto da Tommaso Ricci, 


da cinque anni amministratore 


delegato del Lloyd Triestino, al Rotary di Trieste. Un intervento 
che ha sottolineato i dati positivi, per la prima volta con un legge- 
ro attivo dopo anni di enormi passivi, raccolti da un Lloyd che ha 
subito in questi cinque anni una pesante ristrutturazione. Per 
risollevare la compagnia di navigazione, considerata di impor- 
tanza strategica dalla Finmare, dalla sua condizione «disperata» 
— 340 miliardi di perdite nel periodo 1981-84, pari al 50% dei 
suoi ricavi — si.sono avviati dei tagli consistenti sul personale, si 
sono ridotti i consumi delle navi ristrutturando i vecchi motori o 
utilizzando nuovi motori che richiedono minore combustibile a 


parità di velocità. 


«Ma la vera chiave del successo, l'innovazione pagante, — ha 
ricordato Ricci-— è stata la riorganizzazione dell'azienda e in 
particolare quella della struttura commerciale, che ha permesso 
di riconquistare le posizioni di mercato perdute». | risultati otte- 
nuti con questa strategia sono evidenti: 122 mila contenitori ven- 
duti nel 1987, diventati 128 mila nel 1988 e 141 mila nel 1989, il 
tutto mantenendo o accrescendo le rate di nolo. «Nel raggiungi 
mento di questi risultati un ruolo importante — ha sottolineato 
Ricci — è stato quello svolto dal management dell'azienda, cioè 
dirigenti e quadri; un management che è stato ringiovanito, inte- 
grato con personale esterno e riqualificato con alti costi diforma- 
zione, volta, oltre che ad aumentarne la professionalità, a ridare 


‘ loro il perduto gusto dell’impresa». 


A questo punto si può dire che il Lloyd è finalmente uscito dalla 


da e Australia. 


A questo proposito il Lloyd intende giocare la carta della posizio- 
ne privilegiata di Trieste per offrire tempi di transito più brevi per 
il traffico dell’oltre Suez. «Ma i quattro giorni che possiamo gua- 
dagnare grazie alla nostra posizione favorevole — ha detto Ricci 
— attualmente vengono vanificati dai lunghi tempi di attesa dei 
porti italiani. A Trieste e a Genova si perdono 2 o 3 giorni per 
operazioni che in altri porti durano poche ore». Anche Ricci, 
quindi, ha dimostrato di credere nelle potenzialità portuali di 
Trieste a condizione che vengano attuati un insieme di servizi 
che rendano il porto più produttivo, con procedure doganali più 
snelle, con adeguati collegamenti stradali e ferroviari, più effi- 
cienti e a costi minori. Lo stesso molo Settimo, ha osservato 
Ricci sollecitato da una domanda di Francesco Coslovich, presi- 
dente del Rotary triestino, è Ormai insufficiente alle necessità 
attuali e il suo raddoppio deve essere collegato a una maggiore 
efficienza complessiva, in grado di reggere la concorrenza spie- 
tata di altri Paesi. «Il Lloyd comunque — ha concluso Ricci — sta 
facendo la sua parte e ora Trieste può contare di nuovo su una 
azienda che produce ricchezza, movimenta molte più merci che 
nel passato e dispone di un patrimonio invidiabile. Ora spetta 
anche agli altri fare la loro parte». 


— 


II tenore Bello al «Piccolo» 


Ancora un illustre ospite al «Piccolo». leri ha fatto visita al giornale il tenore 
Vincenzo Bello, trevigiano, che stasera debutterà a Trieste nel ruolo di 
Rodolfo nell’opera «Luisa Miller». Bello, che è stato accolto dal direttore di 
sede dottor Giuseppe Franco, si è vivamente interessato alle nuove 
tecnologie introdotte in questi anni al «Piccolo». Al termine dell’incontro un 
brindisi ha suggellato la Visita e il primo contatto dell’affermato tenore con la 
città attraverso il suo giornale. (Italfoto) 


Liste e programmi 


Si intensifica la campagna 
elettorale in vista delle con- 
sultazioni del 6 e 7 maggio. 
leri sono stati illustrati il pro- 
gramma e i candidati della li- 
sta verde del «Sole che ride» 
che si presenterà alle elezio- 
ni comunali di San Dorligo 
della Valle. 

Dopo aver precisato che, in 
base a un accordo con i verdi 
arcobaleno, quella del «Sole 
che ride» sarà l’unica lista 
Verde presente nel comune 
carsico, il consigliere comu- 
nale triestino Maurizio Be- 
kar si è soffermato sul sim- 
bolo trilingue (sloveno, ita- 
liano e tedesco) adottato dal 


suo partito. «Con questa 
scelta intendiamo sottolinea- 
re — ha detto — la necessità 
di un'apertura dei confini su 
problemi non solo ecologici, 
che richiederebbero iniziati- 
ve comuni». Il consigliere 
provinciale Alessandro Ca- 
puzzo ha esposto poi i punti 
salienti del programma, par- 
lando in particolare dell'ipo- 
tesi di adesione di San Dorli- 
go alla consulta carsico-co- 
stiera di recente costituita 
tra enti locali sui due versan- 
ti del confine italo-jugoslavo, 
e della proposta di un ulte- 
riore sito: alternativo per il 


sincrotrone indu- 
striale. 

DC. Si è svolta alla sede del- 
la Dc una riunione di tutti i 
candidati per le elezioni di 
Sgonico e Monrupino. | lavo- 
ro sono stati aperti dal re- 
Sponsabile elettorale Sergio 
Fabiani che ha ricordato co- 
me in questi due comuni si 
voti col sistema maggiorita- 
rio. Fabiani ha quindi annun- 
ciato che stasera alle 19 alla 
sala della cultura di Zolla- 
Monrupino la Dc presenterà 
il proprio programma per i 
due comuni dell’altopiano 
carsico. E' poi intervenuto il 
segretario de Sergio Tripani 


in zona 


cooperative del settore assi- 
stenziale. 

La delibera è stata approva- 
ta ieri sera con i voti della 
maggioranza, l’astensione 
dei. rappresentanti di Msi- 
Dn, Lista per Trieste e Lista 
verde per l'alternativa e con 
i voti contrari dei comunisti. 
La gigantesca querelle dun- 
que. che vede impegnate 
Provincia, Comune, Usl e 
Università è ancora lontana 
dalla sua conclusione. Un'i- 
potesi di convenzione che 
fissa una volta per tutte sin- 
gole proprietà, destinazioni 
d'uso e vincoli, predisposta 
dalla Provincia, sembra es- 
sere stata accolta tiepida- 
mente dagli altri enti che si 
sono riservati un parere. E’ 
difficile dunque che i tempi 
subiscano ora una vivace ac- 
celerazione. Il documento 
della Provincia prevede al- 
l'interno del comprensorio 
aree verdi di quartiere, zone 
per attrezzature e servizi del 
settore sanitario e assisten- 
ziale, del comparto universi- 
tario e della ricerca scientifi- 


ca. 
La storia del riuso del com- 
prensorio dell’Opp è comun- 
que intrisa di polemiche non 
ultima quella recente riguar- 
do al progetto dei carabinieri 
per la realizzazione al suo 
interno di una casermetta 
dell'Arma. 


[Franco Del Campo] 


Nel 568 i Longobardi di Al- 
boino entrano in Friuli attra- 
Verso le Alpi Giulie, s'inse- 
diano a Cividale elevandola 
a capitale del primo dei 36 
ducati in cui venne poi divisa 
l’Italia. Essi giungono in que- 
ste terre con un repertorio 
stilistico di varia estrazione 
che raggiunge momenti di 
rara validità. 7 

La loro presenza in Friuli 
non solo non contrassegna il 
tentativo di recupero dell'e- 
redità tardo antica che subi- 
rà tutta l'arte medioevale e 
tantomeno il sorgere di un 
linguaggio autonomo ma è 
caratterizzata dalla presen- 
za di stilemi tipici della scul- 
tura romana animata talvolta 
da motivi ornamentali di ori- 
gini siriaca e da una carica di 
primitivismo naif. Perfino il 
più. importante monumento 
cividalese — il tempietto lon- 
gobardo — esalta la sua ma- 
trice latina. 7 

Un modesto contributo alle 
celebrazioni di questo popo- 


che ha dichiarato la propria 
convinzione che a Sgonico e 
Monrupino potrebbero giun- 
gere sorprese dal voto ri- 
spetto al passato anche in 
considerazione di quanto sta 
‘avvenendo all’Est.. 
PSI. «Le strutture sanitarie 
del comune di Duino Aurisi- 
na (distretto socio-sanitario» 
è stato l'argomento della di- 
scussione tenutasi durante 
un'assemblea pubblica a Si- 
stiana alla presenza del pre- 
sidente dell’UsI, Jacopo Ros- 
, sini e i candidati Psi, il capo- 
lista Vittorino Caldi e Stani- 
slav Kariz. 


rn" o erezioni 
È seno ne pneneni 


lo cui il Friuli dedicherà la 
mostra che si terrà a Civida- 
le e a Villa Manin di Passa- 
riano dal 2 giugno al 30 set- 
tembre, forse possiamo dar- 
lo anche noi della Venezia 
Giulia. Esiste infatti a Prece- 
nico (Visogliano) ed è di pro- 
prietà privata, un.raro rilievo 
di recinzione di un pozzo — 
«La Samaritàna e Gesù» — 
intagliato su di una «vera da 
Cisterna» che presenta alcu- 
ni aspetti caratteristici del- 
l’arte longobarda quali le ro- 
sette, le pieghe cordonate, le 
teste a pera, l'attacco disarti-. 
colato delle braccia e del 
corpo ma le figure non ridot- 
te a puro simbolo. Anzi, niti- 
de e armoniose, esse danno 
vita a un bozzetto di sorpren- 
dente bellezza. Firmato da 
Juri Stolfa, il lavoro, che reca 
la data 1826, ha certamente 
subito nei secoli un riciclag- 
gio degli spunti e dei motivi 
originali. 

[Teresa Petracco] 


: sale la «febbre 


L'impegno del Psi, ha rileva- 
to Caldi, è particolarmente 
orientato a conseguire l'otti- 
male funzionamento del di- 
stretto sociosanitario (nuovo 
modello di assistenza, mira- 
to alla prevenzione collettiva 
e individuale), del consulto- 


rio familiare e pediatrico e. - 


della casa di riposo di Borgo 
S. Mauro. Specifico impe- 
gno, ha concluso Caldi, an- 
drà rivolto alla rapida risiste- 
mazione a Duino-Aurisina 
del centro di. igiene mentale 
nei nuovi ambiti del distretto. 
UNIONE SLOVENA. L'Unione 
slovena (sezione di Duino- 
Aurisina) ha approvato a Ce- 


Per il «museo della pace» 


L’associazione amici dei musei «Marcello Mascherini» ha avviato una 
raccolta di firme per la realizzazione del museo della pace nel quale 
ospitare la raccolta di cimeli bellici di Diego de Henriquez. Com'è noto i 
cimeli giacciono ormai da moltissimi anni in precarie condizioni sparsi în 
vari magazzini con il pericolo di un’inesorabile degrado. Il nostro giornale 
ha deciso di sostenere la benemerita iniziativa ed ha messo a disposizione 
la redazione mobile per raccogliere nuove adesioni. «Remo» sarà domani in 
piazza della Borsa (10-13, 15-19) per ospitare coloro che desiderano firmare. 


UN ESEMPIO DELLO STILE ANCHE A PRECENICO 


I «nostri» longobardi 


Di buon livello artistico il rilievo di recinzione di.un pozzo 


«La Samaritana e Gesù». 


roglie il programma del par- 
tito per le elezioni ammini- 
strative di maggio. Il sindaco 
di Duino-Aurisina, Bojan 
Brezigar e il capogruppo al 
Gomune,. Martin Brecelj, 
hanno rilevato che dal pro- 
gramma emerge «che. |U- 
nione slovena intende ammi- 
nistrare il Comune con la se- 
rietà già dimostrata nel cor- 


so di questa legislatura». E'’ 


stato ribadito inoltre che l'U- 
nione slovena dedicherà la 
propria attenzione anche al- 
la realizzazione del piano 
perla baia di Sistiana, il qua- 
le piano però — è stato rile- 


elettorale» 


dor I 
vato — in nessun 0A50 |a 
arrecare un danno © 
biente. Nella futura © 
razione dell’Unione 
con gli altri partiti — 
rilevato al CA 

ljj —S! i 
So 1 nsiderazione, 
provazione dei 
grammatici d 
soprattutto di 


presentazione È 
lista dei cai È 
domani in un! 

stampa nella sed? 


del partito. 


